
Orientarsi nello spazio, percepire un 

oggetto attraverso la sua forma: sono 

abilità geometriche che tutti usiamo 

nel quotidiano. Platone faceva 

entrare nell’Accademia solo chi aveva 

dimestichezza con la geometria, 

una scienza che richiama questioni 

filosofiche ma che dà anche concreta 

risposta a tanti quesiti tecnologici.  

Ma in che modo la mente umana 

esplora la forma delle cose?  

Un viaggio che da Euclide e dalla 

geometria elementare giunge a 

Bernhard Riemann e alle teorie 

contemporanee, che forniscono 

alla fisica gli strumenti per capire 

l’universo e tentare di formulare  

una «Teoria del Tutto».
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